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ALLE ORE 10,30 I FUNERALI DELLO STATISTA SCOMPARSO 

Stamane Roma porge 
l'estremo saluto a F.S 

Per tutta la giornata di ieri la dimora dell'Estinto è stata meta di un ininterrotto pel­
legrinaggio di popolo - Commossi messaggi da tutta Italia-Il percorso del corteo funebre 

Oggi alle 10,30 Francesco 
Saverio Nitti riceverà l'estre­
mo omaggio della Nazione. 
La salma del grande statista 
sarà tumulata al Verano, qui 
nella capitale quasi a s im­
boleggiare che il figlio della 
Lucania appartiene all'Italia, 
a tutto il popolo italiano. Co­
sì Roma, che è stata la su ­
prema aspirazione della ge ­
nerazione dei patrioti del 
primo Risorgimento conser­
verà le spoglie di questo ita­
liano. figlio di democratici e 

' patrioti e democratico e pa­
triota lui stesso. 

U n reggimento di forma­
zióne, composto della rap­
presentanza di tutte le armi, 
renderà gli onori supremi nei 
funerali che saranno ce le­
brati a spese dello Stato. Il 
Presidente della Repubblica, 
se non ne sarà impedito da 
ragioni di salute, aprirà con 
i familiari del presidente 
Nitti il corteo. Seguiranno le 
rappresentanze del Parla­
mento, del Governo, delle 
Autorità dello Stato. E poi 
una fiumana di popolo, se si 
deve giudicare dalle manife­
stazioni di cordoglio popolare 
avvenute in tutto il Paese. 

Il corteo funebre seguirà il 
seguente percorso: via Ludo-
visi, via Veneto, via Bissola-
ti, piazza San Bernardo, piaz­
za Esedra. Qui giunto il cor­
teo si scioglierà. 

Non avrà luogo alcuna ce ­
lebrazione dì carattere rel i ­
gioso perchè F. Saverio Nitti 
non era cattolico praticante 
e, nell'intimità della sua l u ­
cida coscienza, ha creduto di 
non modificare questa posi­
zione nemmeno al momento 
della morte. 

Per tutta la giornata di ieri 
è continuata a sfilare reve­
rente e commossa dinanzi al­
la salma una folla di operai, 
impiegati, lavoratori di ogni 
ceto e di ogni condizione so­
ciale. I registri, dove viene 
scritto il tributo di omaggio 
del visitatore si sono riempiti 
di firme ed accanto alla 
scrittura svelta dell'uomo di 
studio sì è posta quella sten­
tata del manovale. Alcuni 
operai hanno voluto aggiun­
gere al loro nome la loro pro­
venienza di classe per indi­
care che l'animatore della 
« Lista Cittadina » era giu­
stamente stimato come uno 
dei combattenti più insigni 
del grande schieramento po­
polare a favore della pace, 
dell'indipendenza nazionale e 
della democrazia. 

A gruppi sono affluiti alla 
casa di via Ludovisi i dele­
gati della Camera del Lavo­
ro-d i Ostia-Lido, del quar­
tiere Salario, dei comunisti 
di Nomentana. Porta Caval-
leggeri, Ostia, Campo dei 
Fiori, Consolazione. Campi­
teli!, i socialisti di Pontelun-
go le donne dell'UDI di San 
Lorenzo, di Latino-Metronio. 
del circolo Mazzini, i delega­
ti del Sindacato del perso­
nale civile del Ministero del ­
la Difesa, dei socialdemocra­
tici di vìa Claudia, delle Co­
munità Israelitiche italiane e 
di quella romana, una rap­
presentanza della «• Famiglia 
Lucana» ed un'altra dei gior­
nalisti e pubblicisti della B a ­
silicata. L'ambasciata della 
Repubblica democratica po­
polare polacca e la Legazione 
di quella bulgara hanno in­
viato loro rappresentanti. E 
poi tanti e tanti cittadini. 

I fattorini del telegrafo 
hanno portato fasci e fasci 
di telegrammi che esprimono 
attraverso gli organi qual i ­
ficati il cordoglio della c i t ­
tadinanza di Roma, Bologna, 
Palermo^ Siracusa, Calvi San 
Nazzaro, Bari. Rimini. M o ­
dena, Porto d'Ischia. Maschi-

to, Livorno, Firenze, Nocera 
Inferiore, Genova, Castiglio­
ne del Lago, Barile, ecc., del­
le province di Roma, Pesaro, 
Livorno, Milano, Firenze, 
Caserta, Potenza, ecc., della 
Camera del Lavoro di Mila­
no, dell' Unione dipendenti 
enti locali di Roma, della Ca­
mera del Lavoro di Genova, 
del Sindacato Bancari di Ro­
ma, del Convegno per la pro­
tezione sociale, della Coni • 
missione Interna delPINA, 
del personale e della dire­
zione dell'Ospedale Civile di 
Cosenza, delle maestranze 
Pecchioli di Castelfiorentino, 
dei contadini della provincia 
di Potenza, del Consiglio na­
zionale dei geometri, della 

Camera di Commercio di Po­
tenza, delle maestranze dei 
Molini e Pastifici Corticella 
dì Bologna, della Commissio­
ne Interna e della Direzione 
«iella Cassa malattia ATAC, 
della Federazione Nazionale 
della Stampa italiana, dei 
redattori del « Rinnovamento 
d'Italia» del Comitato Na­
zionale dei Partigiani della 
Pace ,dei partigiani della pa­
ce di Firenze, di Reggio 
Emilia, Napoli, Milano, Pra­
ti-Mazzini (Roma), Rieti, 
della scuola magistero « An­
tonio Nitti» di Cosenza, delle 
scuole medie dì Melfi, della 
Università di Napoli, di Ur ­
bino, delle Facoltà Scienze 
Politiche dell'Università di 

NELLE ELEZIONI POLITICHE 

I d.c. in Austria 
perdono terreno 

I socialdemocratici hanno guadagnato 
6 seggi mentre i d. e. ne hanno persi 5 

VIENNA, 22. — Sei seggi 
guadagnati "dai '• socialdemo­
cratici e tre seggi perduti dai 
democristiani sono i l bilancio 
delle elezioni svoltesi in A u 
stria per i 165 deputati al 
Parlamento. I risultati sono 
infatti i seguenti: socialde­
mocratici 73 seggi (precedenti 
elezioni del 1949, 67 seggi); 
democristiani 74 seggi (77 
nelle precedenti elezioni); in­
dipendenti di destra (neo-na­
zisti) 14 segg'" (16 seggi); Op­
posizione del ' popolo (blocco 
di sinistra) 4 seggi (5 seggi). 

Non si hanno ancora i dati 
relativi ai voti ottenuti dai 
vari partiti, e quindi non è 
possibile controllare in quale 
misura si sia registrato" ef­
fettivamente uno spostamen­
to di voti dall'uno all'altro 
schieramento. 

Si conoscono solo i risul­
tati relativi ai primi 660 mila 
voti scrutinati, dai quali a p ­
pare già delinearsi il regres­
so democristiano. Il partito 
di Gruber aveva infatti 308 
mila voti contro 320 mila 
delle precedenti elezioni, i 
socialdemocratici 264 mila 
contro 234 mila, e l'Opposi­
zione del popolo 34.400 con­
tro 33 200. 

L'afflusso alle urne si è 
iniziato fin dalle primissime 
ore del mattino ed è prose­
guito intenso per tutta la 
giornata, fino a mezzogiorno 
nei piccoli comuni e alle d i ­
ciotto nelle grandi città, ora 
di chiusura dei seggi e letto­
rali. Si ritiene che abbia par­
tecipato alle votazioni oltre 
180 per cento degli iscritti al­
le liste elettorali. L'afflusso è 
stato favorito anche dal bel 
tempo: il soie risplendeva 
oggi su tutta l'Austria e il 
clima era relativamente mite. 

In sciopero i piloti 
dell'aviazione civile 

L'Associazione nazionale 
piloti aviazione civi le comu­
nica: * Le trattative per la 
stipulazione del nuovo con­
tratto collettivo dì lavoro dei 
piloti dell'aviazione civile ita­
liana sono state interrotte 

* I piloti dell'aviazione c i ­
vile italiana pertanto, riuniti­
si in assemblea generale il 19 
e. m-, hanno deliberato all'u­
nanimità di entrare in scio-

I Soviet locali 
•letti nell'URSS 
MOSCA, 22. — Caratteriz­

zato da una notevole affluen­
za alle urne fin dall'ape-tu-
ra dei seggi si sono svolte og­
gi a Mosca ed in molti altri 
centri dell'URSS le elezioni. 
per un mandato biennale, dei 
membri dei Soviet locali pro-
poeti alle amministrazioni 
provinciali. Questa domenica 
elettorale sarà seguita da due 
altri turni di elezioni ammi­
nistrative. fissati rispettiva­
mente per il 1. ed il 15 mar­
zo prossimi. 

A Mosca, verso mezzogior­
no, una fortissima percentua­
le di aventi diritto, avevano 
già votato. I seggi elettorali 
erano ornati con ritratti di 
Stalin e Lenin e con striscioni 
recanti scritte che inneggia­
no alla costituzione sovietica 
ed esortano gli elettori'a v o ­
tare per i candidati del bloc­
co dei comunisti e dei senza 
oartito. 

I seggi, aperti alle sei di 
stamane, sono stati chiusi a 
mezzanotte. 

pero a datare dalle ore 0 del 
g*ò>tìo-24-2-53, qualora l e s o ­
cietà persistano ne l loro a t ­
teggiamento di intransigenza». 

Sgozza la moglie nel sonno 
con una coltellata alla gola 

FIRENZE, 22. — In una 
modesta casa di abitazione del 
Comune di Rufina, nel le pri­
me ore di stamane, il calzolaio 
Emilio Tozzi, di anni'50. m e n ­
tre si trovava nella camera 
da letto, ha ucciso con una. 
coltellata e l la gola la propria 
moglie Artemia Vannini, di 
anni 52. e si è quindi costi­
tuito ai carabinieri. 

Sul p sto si sono recati un 
magistrato ed il comandante 
della tenenza dei carabinieri 
di Pontassieve. per procedere 
all'interrogatorio del Tozzi e 
agli accertamenti del caso. 

Roma, della Società Italiana 
pel progresso delle Scienze, 
dell'Istituto di incoraggia­
mento per Napoli, della So­
cietà Scienze-Lettere-Arti di 
Napoli, degli Ordini forensi 
di .Melfi e Napoli, del Comi­
tato Nazionale deli'ANPI di 
Staglieno-Genova, dell'Asso­
ciazione G.L., della « Défense 
de la pa ix» di Parigi, dello 
editore Giulio Einaudi e col­
laboratori, ecc. Hanno pure 
telegrafato le Federazioni 
comuniste di Catania, Poten­
za, Roma, Reggio Emilia, 
Ferrara, la sezione comunista 
di Ponte Milvio « Roma », la 
Federazione liberale di Ro­
ma, la sezione socialista di 
Pescopagano, ì democratici di 
Sarno, l'Associazione Italia-
Polonia, i l gruppo consiglie­
ri provinciali di Rinascita di 
Matera, i l gruppo consiliare 
di Autonomia e Rinascita di 
Canicatti. ecc. ecc. 

I fattorini hanno continua­
to a portare grossi pacchi di 
telegrammi durante tutta la 
notte. E' continuata cosi 
questa imponente attestazio­
ne del lutto popolare e n a ­
zionale. La grande città co ­
me i l centro provinciale, co­
me la piccola borgata, lo s ta­
bilimento e l'ufficio, dove più 
folto è l'aggruppamento dei 
lavoratori, come la piccola 

a mezz'asta. S i tratta di una 
immagine figurata perchè il 
cordoglio, anche se non s i m ­
boleggiato dal tricolore para­
to a lutto, è fitto nel cuore 
della parte migliore della 
nazione. 

Unione economica 
tra Cile e Argentina 

SANTIAGO DEL CILE, 22. 
— Al termine di un colloquio 
di due ore fra il Presidente 
del Cile Carlos Ibanez del 
Campo e il Presidente dell'Ar­
gentina Juan Peron, al quale 
hanno assistito anche i mini­
stri degli esteri dei due pae­
si, è stato annunciato che ì 
due uomini di Stato hanno fir­

mato un accordo che prevede 
la conclusione entro 120 gior­
ni di un trattato per l'unione 
economica fra l'Argentina e il 
Cile. 

L'accordo contiene i punti 
seguenti: 1) I due governi pre­
pareranno i piani economici 
più ampli possibili allo scopo 
di rendere complementari le 
economie del Cile e dell'Ar­
gentina; 2) Il Cile e'l'Argenti­
na negozieranno entro 120 gior­
ni un trattato inteso ad elimi­
nare i diritti doganali, le tasse 
e le altre misure che limitano 
i rapporti commerciali fra i 
due paesi; 8) all'accordo po­
tranno in seguito partecipare 
altri paesi sud-americani che 
lo desiderino. 

Gaffi e Pand off ini infortunati 
B0B> 

Galli, dopo l'infortunio, a colloquio nel locali della clinica « Italia » professor Zappala nostro redattore 
sportivo Ennio Pallocci. (Leggete in terza pagina le interviste con Pandolflm e Galli e la cronaca del drammatico incontro) 
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I rappresentanti del popolo di 8 province 
ctiledono li referendum sulla legge trulla 

D'Onofrio denuncia al Congresso della FGCI di Napoli il grave contenuto del trattato della CED 

L A giornata domenicale è stata ricca di manifestazioni 
•«polari* d* «nel le indette dai partigiani della pace con­
tro I*vO.*J>. « a n e l i * contro . !» n u o r a . l e g g e . elettorale. 
FartioaUrntènte numerose nono alate oneste ult ime e a 
migliaia assommano l e assemblee, 1 comizi, l e conferenze 
che hanno avuto Inoro su questo tema in tutta l'Italia; 
fra esse vanno collocate le grandi assemblee degli eletti 
dal . popolo riunitesi a Pescara, Teramo, Chieti, Pisa e Li­
vorno, nel corso del le quali i rappresentanti diretti di 
centinaia di migliaia di elettori hanno posto al Senato una 
precisa e ferma richiesta: un referendum popolare sulla 
legge truffa. 

A Pescara, attorno al senatore Sereni che presiedeva 
l'assemblea, erano presenti numerosi parlamentari della 
circoscrizione, i rappresentanti dei Comuni pescaresi, i d i ­
rigenti delle associazioni d i massa e un nutrito stuolo di 
personalità indipendenti, - di professionisti fra i quali il 
prof. Candeloro, Ting. De Cecco- il prof. La Porta, il social­
democratico a w . Gaetano Camini. 

Nel Nord una uguale richiesta di referendum è sca­
turita dai convegni di Ferrara, Trento e Vicenza, cui han­
no partecipato g l i amministratori comunali, provinciali e> 
come nel caso di Trento, anche quelli regionali, A Monfal-
cone, un'altra - mozione richiedente un referendum da 
abbinarsi alle elezioni politiche, è sfata firmata da centinaia 
di cittadini affluiti a un dibattito organizzato dal P . S. I. 

Il discorso 
«li IT Onofrio 

CONCLUSO IL CONVEGNO SULLA PROTEZIONE SOCIALE ORGANIZZATO DALLA CGIL. 

Di Vittorio afferma che è nell'interesse della società 
prevenire gli infortuni e le malattie professionali 

I programmi massimo e minimo — Occorre «frettare e—pittai IIL le possibilità produttive del 
Paese e distribuire pra equamente jl reddito aazioaale — Pretesti ì dirigenti dell'INPS e dell'INAM 

Con l'umanità e la sensi­
bilità che i lavoratori italia­
ni ben conoscono, Pon. Di 
Vittorio, ieri mattina, ha 
tratto le sue conclusioni 
al convegno per la protezio 
ne sociale, invitando, fra gli 
applausi, il convegno stesso 
ad inviare un saluto caloro­
so e fraterno a tutti i dise­
redati, a tutti coloro che sof­
frono. affinchè sappiano che 
c'è chi a loro pensa e lavora 
per soccorrerli. 

<c Questo convegno — ha 
esordito Pon. Di Vittorio — è 
là prova'dell'interesse e del 
la passione con la quale la 
CGIL, si batte per risolvere 
i problemi della protezione 
sociale. Nel ringraziare tutti 
i partecipanti ai lavori e 
specialmente coloro che han 
no messo al servizio di que 
sta importante questione la 
loro scienza e la loro espe 
rienza. intendo qui affermare 
che il convegno costituisce la 
migliore smentita a chi ac 
cusa la CGIL, di cadere trop­
po spesso nella demagogia, di 
occuparsi non dei problemi 
concreti dei lavoratori, ma 
di seguire la politica del 
« tanto peggio tanto meglio ». 

Secca smentita 
Smentisco queste dicerie — 
ha ribadito l'oratore — per­
chè se sulla CGIL incombe il 
grave compito di guidare' a l ­
la conquista di migliori con 
dizioni di vita, e di una so 
cietà più giusta, oltre cinque 
milioni di cittadini i tal iani . .è 
tuttavia anche nostra costante 
preoccupazione a d e mpiere 
con serietà, con senso di mi ­
sura. con spirito di responsa­
bilità, al compito di difende­
re, giorno per giorno, gli in ­

teressi morali e materiali, le 
rivendicazioni anche minute, 
particolari dei lavoratori di 
ogni categoria. Noi perse­
guiamo l'obiettivo di conqui­
stare per i l lavoro tutti J b e ­
nefici possibili, perchè il l a ­
voro è la base della società 
e fino a che questa base è 
inficiata dalle ingiustizie, dal 
sopruso, dalla miseria, la s o ­
cietà intiera non può progre­
dire. Se noi non lottassimo 
per questo, non manterrem­
mo fede al mandato dei la ­
voratori e compiremmo opera 
nefanda di tradimento. 

L'on. Di Vittorio ha poi i l ­
lustrato la linea di condotta 
della CGIL in merito al pro­
blema della protezione socia­
le. ricordando come l'orga­
nizzazione sindacale unitaria 
non si limiti a tracciare le ri­
vendicazioni particolari dei 
lavoratori, ma informi la sua 
azione all'elaborazione delle 
prospettive più generali ne l ­
l'ambito dello sviluppo della 
società, tenendo conto che 
l'oggetto della sua lotta è 
l'uomo con i suoi bisogni i m ­
mediati, ma anche con le sue 
aspirazioni. Perciò la CGIL, 
nel campo della protezione 
sociale, ha tracciato un pro^ 
gramma massimo ed un pro­
gramma minimo. 

« Questi programmi — ha 
continuato l'oratore — costi­
tuiscono potenti .strumenti di 
stimolo al progresso sociale, 
perchè spingono allo sviluppo 
della produzione-e a creare 
nuove ricchezze. Noi n o n ci 
accontentiamo di cercane di 
risolvere i problemi più Im­
mediati dei lavoratori, .ma ci 
battiamo per costringere tut­
ta la società a produrrà di 

più per soddisfare tutti i b i ­
sogni dei lavoratori e delle 
masse popolari ». 

I doveri-delio Stato 
II programma massimo 

della CGIL prevede il pas­
saggio dalla protezione s o ­
ciale ad un sistema di sicu­
rezza sociale integrale, nel 
quale l'uomo ed il lavorato­
re siano liberati dal bisogno, 
dalla disperazione, che li 
fanno scendere sempre più in 
basso nella scala dei valori 
sociali. E ' lo Stato l'organo 
cui compete questa trasfor­
mazione ed il suo intervento 
si deve sviluppare non in 
rapporto alla quantità dei 
contributi che si riscuotono 
ma in rappòrto ai bisogni, 
alle necessità di chi lavora, 
Lo Stato quindi ha il dovere 
di procedere ad una più g iu­

sta distnbuzione del reddito 
nazionale facendo pagare di 
più a coloro, che realizzano 
i più alti guadagni. 

Tale sistema però non solo 
è il più giusto ed i l più uma­
no, ma costituisce, per la col­
lettività. il sistema economi­
camente più conveniente. Lo 
abbandono momentaneo o 
permanente, da parte di un 
lavoratore, dell'attività pro­
duttiva costituisce infatti un 
peso più grave per la collet­
tività che la prevenzione e-la 
protezione sociale. Questo 
programma corrisponde, co­
me si vede, ai princìpi sulla 
protezione sociale che la Co­
stituzione repubblicana ha 
sancito nei suoi articoli 35 
36. 37 e 38. 

* La CGIL — ha continua­
to Pon. D Vittorio — com-

(Continna fai S. pag. 1. col.) 

50 morti nel Messico 
in uno scontro tranviario 

CITTA' DEL MESSICO, 22 — 
Xaa M M di S« « a r t i e 5» fe­
riti è a tracie* fcOaad* «eli* 
scaliti* ffra dae traaa di ama 
K i u n t a r t a u della capitale. 

da CMà del 

•a ai 
gM efce precedeva­

te velatiti , l'ava pra-
reaieote da La Venta e l'altra 
diretta verso la stessa letali* 
là. per « • errare a d BMVÌ-

a»ents> degli scambi, si sono 
seaatrat! eaa e i lu sas f M e s n . 
Vmm del «rasa, carie* di pas-
sencr i , veaiva proiettata la 

pretenda sei asetri 
l'altra riasaaeva «vasi 

la ajaesta. secasi-
I asalwl elettrici 
' ed i psascreerl 

felatteafi • schiac­
ciati fra le pareti erniarie. 

L'eccwrìtà prafaada della not­
te ha reso aia difficile e dram­
matica l'opera delle sqaadre di 

NAPOLT, 22. — Si è tenuto 
ieri al Teatro Mercadante il 
secondo Congresso della Gio­
ventù comunista che ha visto 
la partecipazione di circa 2000 
fra giovani e ragazze. 

Al centro della manifestazio­
ne è stato il discorbo del com­
pagno D'Onofrio, membro del­
la Segreteria del partito, il 
quale ha sottolineato il rilievo 
che i problemi della pace e 
della guerra hanno avuto nel 
corso della discussione. 

« S e la guerra scoppiasse — 
egli ha detto -— sarebbero i 
giovani a doverne sostenere il 
peso più grande. Perciò nes­
suna meraviglia che 1 giova­
ni siano i più interessati a co­
noscere, a discutere, a vaglia­
re le questioni di politica ge­
nerale che investono i proble­
mi della pace e della guerra» 

Dopo avere documentato la 
crescente aggressività degli im­
perialisti americani e la fcr 
ma politica di difesa della pa 
ce condotta dall'URSS e dai 
Paesi di democrazia popolare, 
l'oratore è passato ad esami 
nare il congegno della cosi-
detta Comunità Europea e le 
responsabilità gravissime che 
il Governo De Gasperi va as­
sumendosi. -Non contenti dei 
vincoli militari con i quaii 
hanno legato molti paesi a 
traverso il patto atlantico e la 
creazione d i un comando uni 
co atlantico — egli ha detto 
•— gli imperialisti americani 
hanno proposto alla Francia 
alla Germania. all'Italia, al 
Belgio. all'Olanda - e - al Lus 
semburgo di unire le loro for­
ze armate in un esercito eu­
ropeo unico, con divisa e re 
golamento uguali, sottoposto 
agli rdini di un comando uni­
co, naturalmente americano. 

Primo vizio della cosiddetta 
Comunità europea: essa s; di­
ce europea e tale non- è. I sei 
Paesi citati non sono tutta la 
Europa e nemmeno la sostan­
za dell'Europa. E' una comuni­
tà europea parziale — ha pro­
seguito D'Onofrio — che -ha 
come obiettivo di imporre con 
la guerra all'altra parte d'Eu­
ropa la volontà e i programmi 
dell'imperialismo americano. 

Secondo vizio d'origine del­
la cosidettà Comunità europea: 
essa sopprime la sovranità 
delle Nazioni aderenti e ne 
calpesta la indipendenza... 

L'oratore ha dimostrato co­
me l'edeaone alla CED signi­
fichi liquidazione di ogni pos­
sibilità di sviluppo di una po­
litica estera nazionale, di una 
politica economica autonoma 
e, m definitiva, l'abbassamen­
to dell'Italia al rango di pae­
se coloniale. 

Esemplificando, il compagno 
D'Onofrio ha spiegato come 
nel quadro della Comunità eu 
ropea d i difesa, il problema di 
Trieste non è più un problema 
italiano, ma è prima di tutto 
un problema del superatalo, 
che con la CED si vorrebbe 
realizzare. La Comunità euro­
pe» inoltre viola la Costituzio­
ne della Repubblica italiana, 
sottrae mi Presidente della Re­
pubblica il comando delle no­
stre' FF. AA-, costituisce una 
vendita del nostro territorio, 
del nostro popolo e delle gio­
vani generazioni agli USA 
Mentre l'Inghilterra rifiuta di 
entrare nell'Esercito Europeo, 
mentre la Francia muove dif­

ficoltà e la Germania di Bonn 
è divisa da seri contrasti, solo 
De Gasperi è pronto ad ap­
plaudire anche se il cosiddet­
to esercito europeo risultasse 
conmosto da molti italiani e 
magari da qualche lussembur­
ghese e da qualche guardia 
svizzera papalina! 

Concludendo su questo pun­
to l'oratore ha ribadito — tra 
gli applausi vivissimi del pub­
blico — l'interesse fondamen­
tale degli italiani e il dovere 
della gioventù patriottica di 
lottare contro il mostruoso 
strumento di guerra che il go­
verno De Gasperi vorrebbe im­
porre alla Patria. 

Quanto ai problemi interni, 
il compagno D'Onofrio si è, in 
particolare, soffermato su 
quell'altro vergognoso stru­
mento preparato dal governo 
clericale — la legge truffa — 
allo scopo di realizzare i di­
segni di reazione politica e so­

ciale cari ai gruppi monopoli­
stici nostrani ed all'imperiali-
sino americano. De Gasperi — 
come già Mussolini — - non 
vuole stare al gioco democra­
tico: la politica di guerra e di 
dittatura di partito lo spingo­
no lontano come una volta 
spinsero Mussolini. Contro 
questa prospettiva, per ricac­
ciarla indietro, occorre prepa­
rarsi fin d'ora alla prossima 
lotta elettorale con il proposi­
to di strappare alla D. C. il 
monopolio politico e di assi­
curare all'Italia uno sviluppo 
tranquillo, democratico e costi­
tuzionale. Solo uno sviluppo in 
tale direzione può consentirò 
alla gioventù italiana di con­
quistare la pace, un lavoro ed 
un avvenire migliore. 

Una interminabile ovazione 
ha .salutato la fine del discorso 
mentre delegazioni di giovani. 
di ragazze e di pionieri reca­
vano fiori e doni alla pre-i-
denza. 

DA UN RIFORMATORIO DI TORINO 

Rocambolesca fuga 
di 6 giovani corrigendi 

Percossi e imbavagliati due fiiardiani assieme ad 
un altro giovane che si era rifiatato di seguirli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE campagna, servendosi 
_ _ zuola annodate. 

TORINO, 22. — Il riformato 

di len-

rio minorile .«Ferrante Aporti 
è stato teatro, nella notte fra 
sabato e domenica, di una au­
dacissima evasione di alcuni 
giovani. La notizia, trapelata 
malgrado che le autorità di po­
lizia e gli stessi dirigenti del 
riformatorio la tenessero av­
volta nel mistero, ha destato 
grandissimo scalpore, anche 
perchè pare sia la prima volta 
che si verifica un evasione 
collettiva di tale entità dallo 
Istituto 

La fuga, a quanto si è potu­
to apprendere, si sarebbe svol­
ta nella tarda serata ed avreb­
be avuto per protagonisti sei 
giovani del riformatorio, di 
età variante dai 14 ai 18 anni, 
detenuti nel carcere annesso al 
riformatorio. 

Essi, mettendo in attuazione 
un piano architettato evidente­
mente da parecchio tempo, po­
co prima di ritirarsi nella pro­
pria camerata, aggredivano im 
prowisamente i due guardiani 
che li custodivano e, dopo aver­
li percossi, li legavano ed imba­
vagliavano con delle lenzuola. 

La rapidità del colpo e la 
violenza delle percosse che 
avevano fatto subito perdere i 
sensi ad entrambi i guardiani, 
impedirono di dare l'allarme. 
Ma uno dei sette giovani che 
occupavano la camerata fi ri­
fiutò all'ultimo momento di 
partecipare alla fuga; per ciò 
verme anche lui legato e basto­
nato. 

Secondo una prima versione 
i 6 giovani, dopo essersi impa­
droniti delle chiavi di un can­
cello che porta nel cortile del 
riformatorio, avrebbero scaval­
cato. facendosi scala l'un l'altro 
l'altissimo muro di cinta, e poi 
si sarebbero calati dall'altra 
parta su una piccola strada di 1 Roma 

Secondo un'altra versione-. 
invece, i giovani corrigendi 
avrebbero attraversato stri­
sciando uno strettissimo canale-
di scarico che passa sotto le al­
te mura di cinta, raggiungerla» 
quindi l'esterno e dileguandosi 
nella campagna. 

All'ultimo momento -- è 
potuto apprender a:icne il no­
me del giovane che ha orga­
nizzato il .. colpo «. L'audace 
evasione è stato capeggiata dal 
I9enne Sergio Siletto. condan­
nato ad 11 anni di reclusione 
per avere nel gennaio 1951. as­
sieme a tale Alfredo Meneghet-
ti. di 20 anni, aggredito sulla 
strada di Saint Vincent, a scopo 
di rapina, tre persone che si 
recavano al Casinò, uccidendo 
lo studente Renzo Pacini. 

Dopo circa mezz'ora dalla fu­
ga. uno dei guardiani, rinve­
nendo dava l'allarme e vemva-
oo subito diramati fonogrammi 
a tutti i centri del Piemonte. 

Il riformatorio si trova alla 
estrema periferia di Torino di 
fronte allo stabilimento della 
MirafiorL Di qui i fuggiaschi 
hanno dovuto percorrere parec­
chi chilometri a piedi per rag­
giungere la stazione, se è vero 
che. essendo nativi di varie cit­
tà. abbiano voluto tornarvi. 
Due di essi, intanto, sarebbero 
stati arrestati dalla polizia 
messa in allerme. come si è 
detto, poco tempo dopo che 
erano riusciti a scavalcare il 
muro di cinta. Durante una 
una battuata i due giovani sono 
uria battuta i due giovani .sono 
di nascondersi dietro il muro 
di un giardino. Degli altri tre 
non c'è nessuna traccia e la 
polizia ha continuato a perlu­
strare la zona senza alcun ri­
sultato, Le indagini sì sono 
estese a MUa&o, Genova e 


